
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

Messa Vespertina della Vigilia 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            

Grandi cose di te si cantano, o Maria, oggi sei 

stata assunta sopra i cori degli Angeli e trionfi 

con Cristo in eterno. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del 

Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Maria santissima è nella pienezza della glo-

ria perché in lei non c’è stata mai ombra di pec-

cato. Intercede per noi peccatori, mentre invo-

chiamo la misericordia di Dio sulle nostre de-

bolezze. 

 

(Breve pausa di silenzio) 

C - Signore, che hai compiuto in noi cose gran-

di, abbi pietà di noi.                  A - Signore, pietà 
 

C - Cristo, che hai disperso i superbi nei pen-

sieri del loro cuore, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 
 

C - Signore, che hai rovesciato i  potenti dai loro 

troni, abbi pietà di noi.             A - Signore, pietà 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo,  

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

RITI DI INTRODUZIONE  

 

Assunzione della B.V. Maria /A 
15 agosto 2014 - Bianco 

“Assunta”, (particolare)  

Tiziano. Venezia, Basilica 

dei Frari.  

 

È PRESSO DIO, MA CONTINUA LA SUA OPERA SULLA TERRA 
 

Le tre feste mariane riconosciute civilmente sono: 1o gennaio: So-

lennità, Maria Santissima Madre di Dio; 15 agosto: Solennità, As-

sunzione della Beata Vergine Maria; 8 dicembre: Solennità, Imma-

colata Concezione della Beata Vergine Maria. «È giusto che in 

quanto Madre del Dio vivente, (ella) fosse trasferita presso di Lui», 

dichiarava san Giovanni Damasceno. Ma allora, in quanto Madre 

dei credenti, come può custodire i suoi figli pellegrini sulla terra? 

La Chiesa celebra il mistero dell’Assunzione non come l’addio del-

la Madre al mondo terreno, ma quale festa della sua presenza tra 

loro. Inseparabile dal Figlio, il suo cuore di Madre la rende insepa-

rabile anche dai fedeli.                                           

Sergio Gaspari, smm  



Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che volgendo lo sguardo all'umiltà 

della Vergine Maria l'hai innalzata alla sublime 

dignità di madre del tuo unico Figlio fatto uo-

mo, e oggi l'hai coronata di gloria incomparabi-

le, fa' che, inseriti nel mistero di salvezza, an-

che noi possiamo per sua intercessione giunge-

re fino a te nella gloria del cielo. Per il nostro 

Signore...                                                  A - Amen  

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura               (1 Cr 15,3-4.15-16;16,1-2) 

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono 

al centro della tenda che Davide aveva piantata per 

essa. 
 

Dal primo libro delle Cronache 
In quei giorni, Davide convocò tutto Israele a 

Gerusalemme, per far salire l’arca del Signore 

nel posto che le aveva preparato. Davide radu-

nò i figli di Aronne e i levìti.  

I figli dei levìti sollevarono l’arca di Dio sulle 

loro spalle per mezzo di stanghe, come aveva 

prescritto Mosè sulla parola del Signore. Davi-

de disse ai capi dei levìti di tenere pronti i loro 

fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, ar-

pe, cetre e cimbali, perché, levando la loro vo-

ce, facessero udire i suoni di gioia.  

Introdussero dunque l’arca di Dio e la colloca-

rono al centro della tenda che Davide aveva 

piantata per essa; offrirono olocausti e sacrifici 

di comunione davanti a Dio.  

Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i 

sacrifici di comunione, Davide benedisse il po-

polo nel nome del Signore. Parola di Dio. 

A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 131(132) 

R/. Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua 

potenza 
Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata, l’abbia-

mo trovata nei campi di Iàar. Entriamo nella 

sua dimora, prostriamoci allo sgabello dei suoi 

piedi. R/. 
 

I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia ed esul-

tino i tuoi fedeli. Per amore di Davide, tuo ser-

vo, non respingere il volto del tuo consacrato. 

R/. 
 

Sì, il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua 

residenza: «Questo sarà il luogo del mio riposo 

per sempre: qui risiederò, perché l’ho voluto». 

R/. 

 

Seconda Lettura                           (1 Cor 15,54-57) 

Dio ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo              

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, quando questo corpo mortale si sarà 

vestito d’immortalità, si compirà la parola della 

Scrittura: «La morte è stata inghiottita nella 

vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, 

o morte, il tuo pungiglione?». Il pungiglione 

della morte è il peccato e la forza del peccato è 

la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la 

vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cri-

sto! Parola di Dio.     

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                        (Lc 11,28)  

R/. Alleluia, alleluia. 

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la 

osservano. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                             (Lc 11,27-28)  

Beato il ventre che ti ha portato! 
 

         Dal vangelo secondo Luca 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, mentre Gesù parlava alle folle, 

una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: 

«Beato il grembo che ti ha portato e il seno che 

ti ha allattato!».  

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascol-

tano la parola di Dio e la osservano!». Parola 

del Signore.                         A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli carissimi, elevata alla gloria, accan-

to al Figlio risorto, Maria intercede continua-

mente per noi. Con questa fiducia innalziamo a 

Dio la nostra preghiera.  

Lettore - Preghiamo dicendo: 

A - Per l’intercessione di Maria, ascoltaci,           

Signore 
1. Perché lo Spirito Santo di Dio illumini e            

sostenga il Papa e i Vescovi nella guida della 

Chiesa sparsa nel mondo intero, preghiamo. 
 

2. Perché quanti occupano posti di responsabi-

lità nella Chiesa e nella società civile agiscano 

sempre nel rispetto della persona e della verità, 

secondo lo spirito del Vangelo, preghiamo. 
 

3. Perché tutti coloro che sono segnati nel corpo 

e nello spirito da una qualsiasi sofferenza pos-

sano trovare, nella fraterna carità, motivi per 

credere e sperare, preghiamo. 

4. Perché di fronte alla fatica e alle delusioni 

del vivere quotidiano mai rinunciamo a conti-

nuare con tenacia il nostro cammino sulle stra-

de del Vangelo, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio della vita, tu fai risplendere in Maria la 

gloria riservata a quanti credono alla tua paro-

la. Sostieni la nostra fede e fa’ che in ogni circo-

stanza della vita, per intercessione di Maria, 

sperimentiamo la tua presenza che salva. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

(seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Il sacrificio di riconciliazione e di lode, che 

ti offriamo, o Padre, nell’Assunzione della bea-

ta Vergine Maria, Madre di Dio, ci ottenga il 

perdono dei peccati e trasformi la nostra vita in 

perenne rendimento di grazie. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 

 

PREFAZIO:  

Maria icona della Chiesa pellegrinante. 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

C - In alto i nostri cuori. 

A - Sono rivolti al Signore 
 

C - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

A - È cosa buona e giusta 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-

re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 

in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 

onnipotente ed eterno. 

Oggi la Vergine Maria, madre di Cristo, tuo 

Figlio e nostro Signore, è stata assunta nella 

gloria del cielo. 

In lei, primizia e immagine della Chiesa, hai 

rivelato il compimento del mistero di salvezza 

e hai fatto risplendere per il tuo popolo, pelle-

grino sulla terra, un segno di consolazione e di 

sicura speranza. 

LITURGIA EUCARISTICA  



 Tu non hai voluto che conoscesse 

la corruzione del sepolcro colei che ha generato 

il Signore della vita. 

E noi, uniti agli angeli e ai santi, 

cantiamo con gioia l’inno della tua lode: 

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE     

Beata la Vergine Maria, che ha portato in grem-

bo il Figlio dell’eterno Padre.  

 
- CANTI DI COMUNIONE 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore Dio nostro, che ci hai nutriti del pa-

ne di vita eterna nel ricordo della gloriosa As-

sunzione  della beata Vergine Maria, concedi ai 

tuoi fedeli di essere liberati da ogni male nella 

vita presente e nella futura. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

 

Messa del Giorno 
 

- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                  

Rallegriamoci tutti nel Signore, in questa solen-

nità della Vergine Maria; della sua Assunzione 

gioiscono gli angeli e lodano il figlio di Dio. 

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 

 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello Spi-

rito Santo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Davanti alla gloria e alla beatitudine di Ma-

ria, riconosciamo i limiti della nostra esistenza 

e le colpe che ritardano il nostro incontro con 

Dio già su questa terra. A lui chiediamo perdo-

no ed invochiamo la sua misericordia. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che in Maria ci fai contemplare la 

nostra destinazione celeste, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che in Maria assunta in cielo ci offri 

un segno della nostra salvezza, abbi pietà di 

noi.                                                 A - Cristo, pietà 

 

C - Signore, che in Maria hai rivelato la tua 

vittoria sulla morte, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 

 
COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai innalza-

to alla gloria del cielo in corpo e anima l'imma-

colata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Fi-

glio, fa' che viviamo in questo mondo costante-

mente rivolti ai beni eterni, per condividere la 

sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i seco-

li dei secoli.                                             A - Amen  

(seduti) 

 

RITI DI COMUNIONE  

RITI DI INTRODUZIONE  



 

 
Prima Lettura                        (Ap 11,19;12,1-6.10)  

Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 

piedi. 
 

Dal libro dell'Apocalisse di san            

Giovanni apostolo 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e appar-

ve nel tempio l’arca della sua alleanza.  

Un segno grandioso apparve nel cielo: una 

donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 

piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. 

Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio 

del parto.  

Allora apparve un altro segno nel cielo: un 

enorme drago rosso, con sette teste e dieci cor-

na e sulle teste sette diademi; la sua coda trasci-

nava un terzo delle stelle del cielo e le precipi-

tava sulla terra.  

Il drago si pose davanti alla donna, che stava 

per partorire, in modo da divorare il bambino 

appena lo avesse partorito.  

Essa partorì un figlio maschio, destinato a go-

vernare tutte le nazioni con scettro di ferro, e 

suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo tro-

no. La donna invece fuggì nel deserto, dove 

Dio le aveva preparato un rifugio. 

Allora udii una voce potente nel cielo che dice-

va: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il 

regno del nostro Dio e la potenza del suo Cri-

sto». Parola di Dio.  

A-Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 44(45) 

R/. Risplende la Regina, Signore, alla 

tua destra 

 

Figlie di re fra le tue predilette; alla tua destra 

sta la regina, in ori di Ofir. R/. 

 

Ascolta, figlia, guarda, porgi  l’orecchio: di-

mentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. R/. 

 

Il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo 

signore: rendigli omaggio. R/. 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, condotte 

in gioia ed esultanza, sono presentate nel pa-

lazzo del re. R/. 

 

Seconda Lettura                           (1 Cor 15,20-26) 

Cristo risorto è la primizia; poi, alla sua venuta, 

quelli che sono di Cristo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo               

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 

coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di 

un uomo venne la morte, per mezzo di un uo-

mo verrà anche la risurrezione dei morti. Come 

infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo 

tutti riceveranno la vita.  

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è 

la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che so-

no di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli con-

segnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ri-

dotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e 

Forza.  

È necessario infatti che egli regni finché non 

abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 

L’ultimo nemico a essere annientato sarà la 

morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi 

piedi. Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                        

R. Alleluia, alleluia. 
Maria è assunta in cielo: esultano le schiere  

degli angeli. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                                 (Lc 1,39-56)  

Grandi cose ha fatto per  me l'Onnipotente: ha in-

nalzato gli umili. 
 

          Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta ver-

so la regione montuosa, in una città di Giuda.  

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Ma-

ria, il bambino sussultò nel suo grembo.  

RITI DI INTRODUZIONE  



 Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed escla-

mò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e 

benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa 

devo che la madre del mio Signore venga da 

me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei 

orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel 

mio grembo. E beata colei che ha creduto 

nell’adempimento di ciò che il Signore le ha 

detto». 

Allora Maria disse:  

«L’anima mia magnifica il Signore e il mio spi-

rito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha 

guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi 

tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e 

Santo è il suo nome; 

di generazione in generazione la sua misericor-

dia per quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha di-

sperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha 

rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli 

umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha ri-

mandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi 

della sua misericordia, come aveva detto ai no-

stri padri, per Abramo e la sua discendenza, 

per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a 

casa sua. Parola del Signore.  

                                              A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli carissimi, elevata alla gloria, accan-

to al Figlio risorto, Maria intercede continua-

mente per noi. Con questa fiducia innalziamo a 

Dio la nostra preghiera.  

Lettore - Preghiamo dicendo: 
 

A - Per l’intercessione di Maria, ascoltaci,           

Signore 
 

1. Perché lo Spirito Santo di Dio illumini e            

sostenga il Papa e i Vescovi nella guida della 

Chiesa sparsa nel mondo intero, preghiamo. 
 

2. Perché quanti occupano posti di responsabi-

lità nella Chiesa e nella società civile agiscano 

sempre nel rispetto della persona e della verità, 

secondo lo spirito del Vangelo, preghiamo. 
 

3. Perché tutti coloro che sono segnati nel corpo 

e nello spirito da una qualsiasi sofferenza pos-

sano trovare, nella fraterna carità, motivi per 

credere e sperare, preghiamo. 

4. Perché di fronte alla fatica e alle delusioni 

del vivere quotidiano mai rinunciamo a conti-

nuare con tenacia il nostro cammino sulle stra-

de del Vangelo, preghiamo.  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio della vita, tu fai risplendere in Maria la 

gloria riservata a quanti credono alla tua paro-

la. Sostieni la nostra fede e fa’ che in ogni circo-

stanza della vita, per intercessione di Maria, 

sperimentiamo la tua presenza che salva. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 

(seduti) 
 



 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Salga a te, Signore, il Sacrificio che la Chiesa 

ti offre nella festa di Maria Vergine assunta in 

cielo, e per sua intercessione i nostri cuori, ar-

denti del tuo amore, aspirino continuamente a 

te. Per Cristo nostro Signore.                A - Amen 
 

PREFAZIO:  

Maria icona della Chiesa pellegrinante. 
 

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 

C - In alto i nostri cuori. 

A - Sono rivolti al Signore 

C - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

A - È cosa buona e giusta 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-

re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 

in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio 

onnipotente ed eterno. 

Oggi la Vergine Maria, madre di Cristo, tuo 

Figlio e nostro Signore, è stata assunta nella 

gloria del cielo. 

In lei, primizia e immagine della Chiesa, hai 

rivelato il compimento del mistero di salvezza 

e hai fatto risplendere per il tuo popolo, pelle-

grino sulla terra, un segno di consolazione e di 

sicura speranza. 

Tu non hai voluto che conoscesse 

la corruzione del sepolcro colei che ha generato 

il Signore della vita. 

E noi, uniti agli angeli e ai santi, 

cantiamo con gioia l’inno della tua lode: 

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Lc 1,48-49) 

Tutte le generazioni mi chiameranno beata, 

perché grandi cose ha fatto in me l’Onnipoten-

te. 
- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che in questo sacrifico eucaristico ci 

hai resi partecipi della tua salvezza, fa' che per 

l'intercessione della Vergine Maria assunta in 

cielo, giungiamo alla gloria della risurrezione. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 

Benedizione solenne 

C - Il Signore sia con voi.   

A - E con il tuo spirito 

C - Dio misericordioso, che per mezzo del suo 

Figlio, nato dalla Vergine, ha redento il mondo, 

vi colmi della sua benedizione.            A - Amen 

C - Dio vi protegga sempre per intercessione di 

Maria, vergine e madre, che ha dato al mondo 

l’autore della vita.                                  A - Amen 

C - A tutti voi, che celebrate con fede la festa 

dell'assunzione al cielo della beata Vergine Ma-

ria, conceda il Signore la salute del corpo e la 

consolazione dello spirito.                    A - Amen 

C - E la benedizione di Dio onnipotente,             

Padre e Figlio    e Spirito Santo, discenda su di 

voi, e con voi rimanga sempre.            A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Agosto 2014 

 

Sabato 16: ore 17.00 ad Alli S. Messa;  

                   ore 18.30 a Cava S. Messa  
 

Domenica 17: ore 9.00 a Cava S. Messa;       

                          ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Lunedì 18:  ore 16.30 a S. Janni Incontro 

del Movimento Apostolico 
 

Mercoledì 20: ore 18.00 Cava Incontro di 

Spiritualità a seguire ore 19.00 S. Messa 
 

Venerdì 22: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 23: ore 17.00 ad Alli S. Messa;  

             ore 18.00 a Cava S. Messa a seguire 

ore 18.30 processione per le vie del paese 

in onore della “Madonna delle Grazie” 
 

Domenica 24: ore 9.00 a Cava S. Messa;       

                          ore 10.30 a S. Janni S. Messa 

  

Confessioni e S. Rosario   

prima delle Sante Messe 



Vangelo del giorno 
A cusa di Mons. Costantino Di Bruno  

assistente centrare del Movimento Aopstolico 

 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 

15 AGOSTO (Lc 1,39-56) 
 

La Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra, va esaltata, benedetta, cantata, osannata, celebrata. La sua bel-

lezza spirituale incanta, attrae, conquista, seduce cuore, spirito, mente, desideri, volontà. Dinanzi al suo fulgore 

ogni altro pensiero di bellezza si perde, si annienta, evapora. Tutte le meraviglie del creato al suo confronto 

svaniscono, calano di luce, diventano nullità, pochezza. Il Cantico dei Cantici prova a descrivere una simile bel-

lezza. Ma è ben poca cosa. Il suo stupore per la bellezza materiale, fisica, corporea, anche se da trasportare in 

campo spirituale, è ben poca cosa. Lo splendore della Vergine Maria rimane sempre indescrivibile. Ogni mente 

umana si deve arrendere. Eppure quelle immagini dicono qualcosa. Creano nel cuore un desiderio nuovo di 

bellezza. “Quanto sei bella, amata mia, quanto sei bella! Gli occhi tuoi sono colombe, dietro il tuo velo. Le tue 

chiome sono come un gregge di capre, che scendono dal monte Gàlaad (Cfr. Ct 4,1-16).  

Neanche è sufficiente l’altra bellezza, quella descritta dal Libro del Siracide, per cantare la gloria della Madre di 

Dio. Tanto il Signore l’ha esaltata. Lei occupa il posto più alto nei cieli. Siede accanto al Figlio Suo, sullo stesso 

livello della Beata Trinità. A Lei manca solo la divinità, l’eternità, la deità. Ogni altro dono Le è stato conferito: 

“Sono cresciuta come un cedro sul Libano, come un cipresso sui monti dell’Ermon” (Cfr. Sir 24, 1-18).  

Dinanzi alla bellezza della Madre di Dio il cuore si ferma, la mente smette si pensare, lo spirito interrompe ogni 

riflessione, anche la fantasia si arresta. Gli occhi si chiudono per non essere folgorati. Urge solo lasciarsi ine-

briare di questo splendore, immergendosi in esso, lasciandosi cullare dolcemente fino a raggiungere un’estasi 

divina. Non c’è scultore sulla terra che possa scolpirla, né pittore che riesca a dipingerla. Sono tutte immagini e 

figure di terra. L’immagine e la scultura composta da Dio è infinitamente differente. Lui ha usato materiali 

“quasi divini”. Noi usiamo pensieri di terra, materiale di terra, colori di terra, mani di terra, e immaginazioni di 

terra. 

Vergine Maria, Tu sei bella, sei grande, sei eccelsa, sei “quasi divina”. Il Signore nel pensarti non si è risparmia-

to in nulla. Umanamente sei l’inimmaginabile, l’inconcepibile, l’impensabile. Solo Dio ha potuto pensarti. Solo 

Lui è stato capace di realizzarti. Solo Lui è riuscito a farti così bella e stupenda. Tu sei la vera immagine, la vera 

somiglianza creata da Lui, fuori di Lui. Dio, guardando te, vede se stesso fuori di sé. Tanto bella, sapiente, in-

telligente, stupenda l’idea che ha avuto di te.  

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zacca-

ria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu 

colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa 

devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussul-

tato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria 

disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua 

serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo 

nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di 

beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi 

tornò a casa sua. 

Vergine Maria, Madre di Dio, tu che sei per volontà del Figlio sulla croce, anche mia vera Madre, vedi la mia 

piccolezza, la mia miseria, il mio niente. Vedi questa immagine frantumata, malridotta che porto del mio Signo-

re e viene in mio soccorso. Nascondimi dentro la tua bellezza quasi divina, perché il Padre non veda me, ma te 

in tutto il tuo fulgore. Donami un niente del tuo amore e della tua grazia e potrò iniziare quel cammino che do-

vrà elevarmi per raggiungerti nel Cielo. 

Madre tutta bella, che incanti e sospendi i battiti del cuore con la tua bellezza, elevami preso di te. Per tua mise-

ricordia e pietà aiutami perché ti possa aiutare a dare a questo mondo, che si sta avvolgendo sempre di più 

nell’idolatria e nell’immoralità, un raggio della tua stupenda bellezza per farlo innamorare di te. 

 


